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1. PREMESSA 
Nell’ambito dei fondi denominati “MISSIONE 4 ISTRUZIONE E RICERCA COMPONENTE 1 – 

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE 

UNIVERSITA’ – INVESTIMENTO 1.1: PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE DELL’INFANZIA E 

SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA, il Comune di Pontecagnano Faiano 

ha partecipato al bando PNRR emanato dal Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 41142 del 

17/03/2025, candidando l’intervento di “Costruzione asilo nido Via Mar Mediterraneo”. 

Con successivo Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 23 del 13/06/2024 è stato 
finanziato l’intervento avente CUP F65E24000080006 denominato “REALIZZAIONE NUOVO 
ASILO NIDO VIA ABATE CONFORTI – VIA SANDRO PERTINI – LOC. S. ANTONIO” e pertanto 

si rende necessario avviare la redazione del Progetto di fattibilità Tecnico-Economico (PFTE) ai sensi 

del D.Lgs 36/2023.  

In fase di candidatura l’importo complessivo per l’attuazione dell’intero intervento, è stato quantificato 

in € 1.728.000,00, così come concesso dal decreto di finanziamento suddetto. 

A seguito di trattativa diretta con unico operatore esperita sul MEPA mediante procedura telematica, 

vista l’offerta pervenuta ed effettuati i controlli di rito, con Determina Dirigenziale Nr. 1238 del 

26/08/2025, veniva affidato l’incarico per la Redazione del progetto di fattibilità tecnico economica 

(PFTE), progetto esecutivo, direzione lavori e responsabile della sicurezza in fase di progettazione 

ed esecuzione ai sensi del D.Lgs 36/2023, allo scrivente ing. arch. Rosario Antonini iscritto all’Ordine 

degli  Ingegneri di Salerno al n. 7054 ed all’Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Salerno 

al nr. 3397. 

Il progetto di fattibilità tecnico economica (PFTE) è stato redatto ed in seguito approvato con DGC 

n. 210 del 23/10/2025 e per il quale si sono avuti i seguenti pareri sovracomunali: 

- Parere igienico sanitario favorevole rilasciato da ASL Salerno prot. n. 44472 del 26/09/2025; 

- Parere favorevole rilasciato dal Comando Vigili del Fuoco di Salerno prot, n. 49153 del 

21/10/2025. 

In linea generale l’obiettivo finale da perseguire con la realizzazione dell’opera sarà quello di 

realizzare il nuovo asilo nido, in linea con i più evoluti standard di sicurezza sismica e tecnologica 

nonché di qualità e sostenibilità ambientale. 

L’edificio dunque sarà del tipo: 

 NZEB, “Nearly Zero Energy Building”, ovvero secondo lo standard di efficienza energetica 

introdotto dal DM 26/6/15 “requisiti minimi” del Ministero dello Sviluppo Economico, quindi 
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assoggettabili, laddove possibile, alla attivazione della procedura del Conto Termico con il 

Gestore dei Servizi Energetici (GSE); 

 ad elevato livello di sostenibilità energetico-ambientale secondo i principi espressi dai Criteri 

Ambientali Minimi (CAM) del Ministero dell’Ambiente vigenti; 

 Smart mediante l’installazione di sistemi domotici aperti che consentano il controllo e 

l’ottimizzazione dei consumi e la creazione di una rete di edifici controllabili da remoto; 

La progettazione dell’intervento ha tenuto conto di tutte le leggi, regolamenti e norme tecniche in 

materia di “appalti pubblici” o comunque applicabili al caso di specie e nel rispetto di quanto dettato 

da norme e regolamenti a livello locale e quanto prescritto dagli Enti territorialmente competenti, 

anche attraverso prescrizioni particolari. Si è altresì tenuto conto delle norme e dei regolamenti a 

livello nazionale e sovranazionale (ad es. norme UNI o CEI ecc.), a titolo indicativo e non esaustivo: 
- Linee guida MIMS e MIUR; 

- Norme per l'edilizia scolastica; 

- Norme in materia di contratti pubblici; 

- Normativa urbanistica e beni culturali; 

- Normativa strutturale ed antisismica; 

- Norme in materia di risparmio/contenimento energetico; 

- Norme in materia di sostenibilità ambientale ed inquinamento; 

- Norme in materia di superamento delle barriere architettoniche; 

- Norme in materia di sicurezza; 

- Norma in materia di prevenzione incendi; 

- Norme in materia di acustica. 

2. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Il Comune di Pontecagnano Faiano è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG) ormai 

scaduto ma che in attesa di redazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC) è, ad oggi, 

ancora vigente. 

Nelle previsioni dello strumento urbanistico vigente, l’edificio oggetto di intervento è inserito 

in zona C “Espansione – P.E.E.P.” come indicato negli stralci cartografici riportati 

nell’elaborato Tav. 2 allegato.  

Il manufatto non è assoggettato ad alcun vincolo ex art. 136 del D.lgs 42/2004 nè l’area ove 

ricade il sedime del costruendo immobile è assoggettata a vincolo paesaggistico imposto 

per individuazione morfologica dall’art. 142 del D.lgs 42/2004 e ss.mm.ii.  
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L’area oggetto di intervento non ricade in alcuna fascia di rispetto (stradale, autostradale, 

cimiteriale, ferroviaria etc.) mentre nell’ambito del Piano per l’Assetto Idrogeologico 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (elaborato n. 467151) la zona 

rientra in ambito a Rischio Frana zona bianca e Rischio idraulico zona bianca. 
 

Per la verifica della compatibilità idrogeologica dell’intervento con la disciplina normativa per 

il “Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI)” vigente si rimanda alla Relazione Geologica. 

3. STATO ATTUALE DEI LUOGHI 
L’area adibita alla costruzione della struttura è situata a NORD della linea F.S. Salerno-

Battipaglia, e fa parte di un lotto di proprietà del Comune di Pontecagnano Faiano riportato 

in Catasto Terreno al Foglio 7 p.lla 1808 e 3242 della sup. complessiva di 14.779 mq (cfr. 

Tav. 2 – inquadramento).  

  

 
Ubicazione nuovo asilo nido 
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Area ubicazione nuovo asilo nido 

 

L’area su cui insisterà il plesso, avente accessi sia da via Sandro Pertini che da via A. Conforti, avrà 

accesso dedicato su Via A. Conforti mediante strada di penetrazione e presenta ampi spazi a verde 

sia non attrezzato che attrezzato, quest’ultima esclusivamente dedicata al nuovo asilo nido. 

L’area d’intervento si presenta pressoché pianeggiante ed attualmente libera da manufatti. 

4. IDEA PROGETTUALE 
L’idea progettuale è nata dalla consapevolezza che la progettazione e l’organizzazione degli spazi 

non può prescindere dalla conoscenza di programmi psicopedagogici, l’architettura deve incontrare 

e soddisfare i bisogni educativi e sociali dei bambini. Non è sufficiente progettare spazi 

funzionalmente adatti ad aiutare lo svolgimento delle attività dei bambini, ma è necessario 

impegnare le loro facoltà d’immaginazione e le loro risorse potenziali di fantasia e di gioco. L’intento 

progettuale è stato quello di offrire un prodotto di qualità che risponda non solo alle esigenze 

famiglia-educatori-bambino, ma che garantisca qualità ambientale sotto tutti gli aspetti. I bambini 

hanno esigenze di base che possono essere soddisfatte tramite il design e l’architettura. Il successo 

di qualsiasi scuola generalmente dipende dal modo in cui lo spazio è suddiviso e dalla forma in cui 

questo viene offerto ai bambini. Alcune aree sono definite tramite partizioni, ma in generale lo spazio 

viene lasciato a disposizione dell’educatore che potrà organizzarlo al meglio, la necessità di dare ai 

bambini spazio sufficiente è importante.  

Si è cercato il più possibile di raggruppare gli ambienti in spazi funzionali ed autonomi, pertanto, le 

tre sezioni destinate ai bambini sono posizionate verso il lato sud divise in tre blocchi: i “Lattanti” 

occuperanno l’intero blocco verso ovest, i “semidivezzi” il blocco centrale mentre i “divezzi” l’intero 
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blocco verso est evitando così interferenze o disturbo nello svolgimento delle attività quotidiane dei 

gruppi.  

I bambini comunicano in molte maniere e tutti i sensi dovrebbero essere stimolati dall’architettura 

(come dal sistema pedagogico) per creare un reale contesto di apprendimento. Questi “stimolanti” 

possono spaziare dall’esperienza acustica, come battere su un tamburo, all’esperienza tattile, come 

distinguere diversi pavimenti camminandoci sopra, toccare elementi con qualità contrastanti. 

L’utilizzo di materiali differenti favorisce lo sviluppo della sensibilità tattile dei bambini e li induce a 

riconoscere la materia che compone gli oggetti. Tutte le sensazioni, quando assumono una forma 

artistica, sono immerse in una sensazione di luce, quindi possono essere espresse tramite tutti i 

colori del prisma. Il colore è considerato di particolare rilevanza nell’architettura per l’infanzia, è un 

altro linguaggio con il quale i bambini possono relazionarsi, è uno strumento di identificazione e 

favorisce la formazione della sensibilità estetica. Inoltre il gioco delle ombre e dei chiaroscuri 

accentua la profondità degli spazi. La composizione policroma (esterno) rende lo spazio composito 

e articolato mentre la monocromia (interno) ne condiziona la percezione. Secondo le teorie di Goethe 

sviluppate nel tardo ‘700 e ulteriormente ampliate dal teosofo Rudolf Steiner il colore è percepito in 

relazione a specifici sentimenti e stati d’animo ed è una parte essenziale nella totalità delle forze che 

guidano la mente umana. Così i rossi, i gialli, gli arancioni sono “progressivi” e definiti positivi, brillanti 

e stimolanti, dalla parte opposta dello spettro il blu e il porpora sono considerati “riposanti” e definiti 

cupi e rilassanti. E’ noto che ad ogni colore sono associati determinati stati d’animo ed è per questo 

che i colori scelti dai bambini o preferiti, magari ripetutamente, nei loro disegni, sono dei messaggi 

sul loro vissuto, sulle loro emozioni, sulle loro situazioni non sempre espresse a parole. Il bambino 

piccolo, fino a circa 3 anni, ha bisogno soprattutto di lasciare una traccia di sè sul foglio che 

rappresenta simbolicamente l’ambiente in cui vive, ha insomma bisogno di riconoscersi. Nessuna 

meraviglia quindi che i colori maggiormente usati siano spesso scuri: blu, marrone, nero. Perciò in 

questa fascia d’età la scelta del colore è per lo più casuale e non ha un significato psicologico 

particolare. Tuttavia l’obiettivo del nostro lavoro è stato quello di avvicinare i bambini al mondo dei 

colori facendo loro scoprire e provare le sensazioni che comunque ogni colore comunica. Lo 

abbiamo fatto scegliendo dei colori tenui che maggiormente li attraggono, in riferimento ai prospetti 

esterni.  

5. COMPOSIZIONE DELLE FUNZIONI 
Il nuovo edificio si inserisce in un lotto dalla forma pressoché regolare che presenta grandissime 

potenzialità a livello di qualità insediativa per i futuri utenti, in particolar modo grazie all’orientamento 

e alla vicinanza al tessuto urbano. 
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L’idea, condivisa con l’Amministrazione, che ha ispirato l’impianto, è stata quella di creare un 

complesso scolastico saldamente collegato alla città e ai suoi spazi pubblici. Da qui nasce l’idea di 

creare una ubicazione fisica promiscua alla scuola primaria esistente, sempre di proprietà del 

comune di Pontecagnano Faiano. 

L’impianto planimetrico della scuola, che rappresenta anche l’elemento identificativo del luogo, è su 

un unico livello e si articola con una forma regolare con direzione Est/Ovest. L’ubicazione del plesso, 

infatti, è stata studiata al fine di ottimizzare la relazione degli ambienti scolastici con la giusta 

esposizione solare. Le aule, infatti hanno una esposizione finalizzata al miglioramento del comfort 

interno degli piccoli fruitori che possono godere dell’illuminazione naturale dalle ampie vetrate di cui 

sono dotati gli spazi interni. 

L’accesso dedicato al nuovo asilo nido avviene sia lungo Via Abate Conforti, sia lungo Via Sandro 

Pertini.  

Le aree esterne limitrofe al plesso scolastico avranno la duplice funzione di mitigazione dell’impatto 

visivo (benché minimo trattandosi di edificio monopiano) e di aree gioco all’aperto.  

Per quanto attiene invece l’area a parcheggio, come indicato dalla stazione appaltante, si fa 

riferimento ai posti auto da ricavare all’interno del lotto di proprietà. 

6. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
Il progetto per la realizzazione del nuovo plesso scolastico consiste nella costruzione di un nuovo 

edificio con caratteristiche performanti dal punto di vista funzionale, strutturale, energetico, integrato 

architettonicamente con il contesto circostante, improntato sui valori della sostenibilità ambientale e 

sulla durabilità nel tempo al fine di ridurre al minimo l’impegno manutentivo futuro. 
La progettazione è stata rivolta quindi all’approfondimento di due aspetti fondamentali, ovvero: 

 ottimizzazione del progetto architettonico al fine di rispondere alle esigenze tecniche nate dal 

quadro esigenziale esposto dalla Committenza e dagli utenti finali del prodotto; 

 definizione delle strategie per la sostenibilità ambientale, energetica ed economica 

dell'edificio al fine di realizzare un manufatto efficiente e sostenibile, capace di garantire 

l'ottimizzazione degli aspetti legati al funzionamento tecnologico dell'insieme, il contenimento 

dei costi di costruzione e di gestione, nonché dei tempi di realizzazione. 

Il risultato finale, rinvenibile dai grafici di progetto, sarà attuato attraverso interventi così 

schematizzabili: 

1) Scavo per il raggiungimento del piano di posa delle fondazioni; 

2) Realizzazione delle strutture di fondazione; 

3) Realizzazione delle strutture in elevazione (Pilastri, travi e solai) 
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4) Realizzazione di tutte le opere di coibentazione ed impermeabilizzazione in fondazione; 

5) Predisposizione delle tompagnature esterne intonacate al civile; 

6) Predisposizione delle tramezzature interne intonacate al civile; 

7) Predisposizione delle opere di coibentazione ed impermeabilizzazione della copertura; 

8) Predisposizione di impianto elettrico e di illuminazione a norma; 

9) Predisposizione di Impianto Idrico sanitario a norma (servizi igienici ed annessi); 

10) Predisposizione di impianto di climatizzazione a norma; 

11) Predisposizione di impianti speciali (rete, antincendio, antintrusione, etc.); 

12) Posa in opera di pavimenti in tutti gli ambienti; 

13) Posa in opera di rivestimenti ceramici nei vari servizi igienici ed annessi; 

14) Installazione degli igienici e dei sanitari; 

15) Montaggio dell’impianto fotovoltaico in copertura; 

16) Montaggio degli infissi esterni; 

17) Montaggio delle porte interne; 

18) Controsoffittature e pitturazione di pareti e succieli. 

L’intervento si concluderà con la sistemazione delle aree esterne, in parte a verde e in parte 

pavimentate, complete dei relativi sottoservizi (linee acque nere, linee acque bianche, linee di 

adduzione idriche, linee elettriche, etc.). 

7. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E MATERICHE 
La tipologia strutturale di progetto è il risultato del compromesso tra esigenze architettoniche e costi; 

nello specifico si è optato per strutture in calcestruzzo armato interamente gettate in opera dimo-

strandosi le più economiche in ragione di geometria e carichi in gioco. 

Le pareti esterne sono realizzate con blocchi termici di calcestruzzo aerato autoclavato Tipo Ytong-

Climagold non portante con finitura ad intonaco e rivestimento traspirante ad aspetto rasato verso 

l’esterno e tinteggio al civile verso l’interno. Il piano di calpestio della scuola è composto da un pac-

chetto isolante in polistirene espanso estruso (conducibilità termica 0,033 W/mK), massetto di sab-

bia e cemento e pavimentazione interna in gres porcellanato in colori chiari e/o effetto legno. Per 

detto piano è prevista la creazione di un vespaio areato realizzato con elementi in polipropilene 

rigenerato posati a secco. 

Il pacchetto di finitura del solaio piano superiore di copertura è costituito da un freno a vapore, uno 

strato di isolamento in EPS 150 e doppia guaina impermeabile in colori chiari antiriflesso. Nella por-

zione centrale sono previsti i pannelli fotovoltaici installati in un’area con finitura a ghiaietto per l’ac-

cesso in caso di manutenzione. 



f 

 
 

 
 
 

COMUNE DI PONTECAGNANO FAIANO 
 

“Realizzazione nuovo asilo nido Via A. Conforti – Via S. Pertini – loc. S. 

Antonio”        

 
 

RELAZIONE TECNICA 
 

   

La raccolta delle acque piovane avviene perimetralmente attraverso un sistema di canali in copertura 

che raccolgono le acque delle singole falde leggermente inclinate e mediante scarichi a gravità ven-

gono convogliate nei pozzetti in polipropilene alla base dei pluviali, convogliate e portate a recapito. 

I pluviali non sono visibili dall’esterno in quanto rimangono incassati nei volumi in aggetto. Le reti 

esterne interrate saranno realizzate con tubazioni in PVC, con giunzioni ad innesto e tenuta me-

diante guarnizione elastomerica. Con tale sistema l’involucro dell’edificio raggiunge l’obiettivo di 

massimizzare la riduzione del fabbisogno energetico, garantire prestazioni di sicurezza e di comfort 

termo-igrometrico, oltre che rapidità di esecuzione e riduzione dei costi di costruzione grazie alla 

velocizzazione operazioni esecutive. 

Tutte le tramezzature interne sono realizzate con blocchi di calcestruzzo aerato autoclavato Tipo 

Ytong Climagold non portante. La finitura è realizzata con rasante e tinteggio con pittura antigraffio 

e resistente agli urti per tutto l’edificio, ad eccezione dei bagni, in cui sono previste superfici lavabili 

fino all’altezza di 2 m realizzate con rivestimento in gres. Tutti i controsoffitti negli spazi di perma-

nenza sono acustici. Il controsoffitto è previsto a pannelli modulari rettangolari fonoassorbenti del 

tipo Celenit o equivalente, con sottostruttura nascosta e ispezionabile. Nei servizi igienici verrà im-

piegato un controsoffitto per ambienti umidi tipo Rockfon Logic o equivalente, dim. 60x60 cm. I locali 

didattici sono inoltre dotati di tende a rullo interne con tessuti filtranti per la regolazione dell’abba-

gliamento. Gli infissi sono in PVC a taglio termico con vetrocamera termoisolante che a seconda 

della tipologia (finestra, portafinestra, vetrata interna o facciata continua) può essere basso emis-

sivo, acustico, basso emissivo acustico o selettivo, con elevate caratteristiche di tipo termico ed 

acustico.  

Al fine di garantire il corretto svolgimento dell’attività didattica nelle aule si prevedono porte acustiche 

di larghezza pari a 120 cm nel rispetto della normativa vigente. Le porte interne sono con telaio in 

alluminio, anta in laminato plastico supportato da MDF ad alta densità sp. 3,2 mm. e coibente interno 

in cartone alveolare a cellula stretta incollato con colle viniliche. 

8. REQUISITI IGIENICO-SANITARI 
 

L’intervento di nuova costruzione del polo scolastico dell’infanzia, rivolto ai bambini da zero a sei 

anni, risponde pienamente ai requisiti igienico sanitari vigenti. La normativa di riferimento, per ciò 

che concerne l’edilizia scolastica è il Decreto Ministeriale 18.12.1975, Norme tecniche aggiornate 

relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia e urbanistica, da 

osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica, sia per la materna che per il nido.  
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Oltre alla predetta normativa gli ambienti devono comunque assolvere i requisiti igienico sanitari sia 

per quanto attiene l’aeroilluminazione naturale che per quanto attiene le caratteristiche e la qualità 

dei materiali utilizzati. 

I locali oltre ad usufruire di aperture finestrate apribili che soddisfano il requisito aeroilluminante pari 

ad un 1/8 della superficie calpestabile potranno essere dotati di impianto VMC inserito all’interno di 

un controsoffitto modulare posizionato in maniera da avere internamente una altezza utile di 3.00 m. 

La pavimentazione sarà in gres porcellanato in colori chiari e/o effetto legno e le superfici dei servizi 

igienici saranno completamente piastrellate con pavimenti e rivestimenti in gres. 

Gli spazi interni dovranno garantire un utilizzo flessibile e in particolare:  

- essere idonei allo svolgimento di diverse attività e adeguarsi alla possibilità di variazioni degli 

arredi e delle attrezzature;  

- consentire lo svolgimento sia delle attività individuali, sia delle attività di gruppo;  

- essere integrati sia spazialmente, sia visivamente con l’ambiente esterno favorendo l’inte-

grazione con il giardino quale spazio per ulteriori attività ludiche e pedagogiche.  

A completamento degli ambienti interni dedicati ai bambini di tutte le età sono stati collocati i servizi 

igienici ad uso esclusivo dei bambini e bambine. I locali di servizio del porzionamento cibi, potranno 

godere di un accesso separato sia per il personale sia per il carico e scarico degli alimenti. Gli addetti 

del locale utilizzato per il mero porzionamento degli alimenti provenienti dall’esterno e non oggetto 

di manipolazione in loco, potranno usufruire di uno spazio spogliatoio con bagno attiguo prima 

dell’ingresso ad esso. 

Tutti gli ambienti di servizio saranno completamente pavimentati e rivestiti in gres fino ad una altezza 

pari a 2.00 m. Su tutti i servizi igienici privi di finestrature sono garantite le estrazioni di aria 

automatizzate con espulsione a parete. 

Gli spazi esterni sono pensati in maniera da essere accessibili da parte dei bambini e delle bambine, 

attraverso una superficie pavimentata esterna coperta da una pensilina che funge da filtro tra gli 

ambienti interni ed il giardino. Si precisa che gli spazi esterni ad uso esclusivo dei bambini risultano 

essere superiore ai 6 mq per ogni ospite alla struttura. Gli spazi esterni potranno essere utilizzati in 

maniera programmata e regolamentata sulla base di specifici progetti pedagogici anche da parte di 

famiglie con bambini e bambine diversamente abili. La sicurezza degli spazi esterni è garantita 

mediante la delimitazione del perimetro con idonea recinzione.  

Segue schema delle superfici e verifica requisiti aeroilluminanti. 
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Layout degli spazi interni 

 
 
 
Dati dimensionali 
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Superfici aeroilluminanti 
Tutti i locali hanno serramenti tali da garantire illuminazione ed areazione naturale come illustrato 

nella tabella sottostante.  

TABELLA DI VERIFICA DELLA SUPERFICIE ILLUMINANTE 

  ZONA 

SUP. PA-
VI-

MENTO 
SUP. FINE-

STRATA 

COEFF. RI-
DUZIONE 

TELAIO 
SUP.ILL. DI 
PROGETTO 

SUP.ILL. 
MIN. (1/8) 

N. 
Fi-
ne-
str
e 

VERI-
FICA 

VERI-
FICA 

1 
Ufficio /pedia-

tra 21,8 3,30 0,83 2,739 2,725 1 SI 0,014 

4 
Sogg./refetto-

rio lattanti 83,4 12,6 0,83 10,458 10,425 2 SI 0,033 

5 Riposo lattanti 29,9 4,6 0,83 3,818 3,7375 1 SI 
0,080

5 

4.1 
Sogg./refetto-
rio semidivezzi 83,4 12,6 0,83 10,458 10,425 1 SI 0,033 

5.1 
Riposo semidi-

vezzi 29,9 4,6 0,83 3,818 3,7375 1 SI 
0,080

5 

4.2 
Sogg./refetto-

rio divezzi 83,4 12,6 0,83 10,458 10,425 1 SI 0,033 

5.2 Riposo divezzi 29,9 4,6 0,83 3,818 3,7375 1 SI 
0,080

5 

9. SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Il nuovo plesso è progettato nel rispetto della normativa vigente per il superamento delle barriere 

architettoniche e consente l’accessibilità da parte dei diversamente abili. L’accessibilità del 

complesso avviene direttamente dal piano campagna e quindi dal marciapiede al contorno del 

fabbricato attraverso rampe di pendenza 8%. 

In generale tutti i dislivelli sia interni che esterni, qualora superiori ai cm. 2 saranno superati 

attraverso la realizzazione di brevi rampe di collegamento con pendenza non superiore all’8%. I 

servizi igienici sono tutti di dimensioni tali da permettere l’uso da parte di persone con mobilità ridotta 

ed è stato inserito un servizio igienico accessibile dotato di tutte le apparecchiature ed i sostegni utili 

alle persone con ridotte capacità motorie. I percorsi perimetrali al fabbricato sono privi di ostacoli e 

con dimensioni idonee al flusso e al cambio di direzione da parte del portatore di handicap. Le aree 

esterne saranno pavimentate con lastre di pietra lavica, conformemente alla pavimentazione. 
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10. CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 
 
I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti volti a individuare la soluzione progettuale, il pro-

dotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita dell’opera. 
Il principale riferimento normativo è il DM 23 giugno 2022 del Ministero della Transizione Ecologica 

(oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) recante “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per inter-

venti edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” (GU Serie 

Generale n.183 del 06-08-2022). 

I Criteri Ambientali Minimi si basano sui principi e i modelli di sviluppo dell’economia circolare (1.2), 

in sintonia con i più recenti atti di indirizzo comunitari, con un approccio di architettura bio-ecososte-

nibile che si basa sull'integrazione di conoscenze e valori rispettosi del paesaggio, dell’ambiente e 

della biologia di tutti gli esseri viventi che ne fanno parte e consentono quindi alla Stazione Appal-

tante di ridurre gli impatti ambientali generati da lavori sul patrimonio pubblico e dalla gestione dei 

relativi cantieri. 

Nel caso in esame, per il tipo di lavorazioni previste, gli accorgimenti non riguardano tanto il tema 

dell’efficientamento energetico ma piuttosto si riferiscono ad un più ampio concetto di sostenibilità e 

di salubrità che include, ad esempio, l’uso di materiali a basso impatto (rinnovabili, riciclabili, ecc.) e 

la corretta gestione ambientale del cantiere. 

La sostenibilità dell’opera è stata valutata sulla base delle prestazioni ambientali, ma anche sulla 

base di indicatori per la salute ed il comfort, il costo del ciclo di vita e i potenziali rischi futuri per il 

mantenimento di tali prestazioni, in relazione alla specificità e alla dimensione del progetto. 

Ambito di applicazione dei CAM ed esclusioni. 
Le disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati 

dal D.Lgs 36/2023 e precisamente: 

 attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia,sostitu-

zione, restauro, manutenzione di opere; 

 manutenzione ordinaria; 

 manutenzione straordinaria. 

Per gli interventi edilizi invece che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano limitatamente ai 

capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali 

relative al cantiere”. 
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Indicazioni generali per la stazione appaltante. 
La Stazione Appaltante ha affidato la progettazione a soggetti competenti ed esperti (1.3.2), con il 

necessario livello di competenza multidisciplinare, abilitati all'esercizio delle professioni, ai sensi di 

legge. 

In linea generale il progettista indica i requisiti dei prodotti da costruzione in conformità alle specifiche 

tecniche contenute nel presente documento e, inoltre, i mezzi di prova (1.3.4) che l’appaltatore dei 

lavori dovrà presentare alla direzione lavori, mentre la stazione appaltante verificherà il rispetto degli 

impegni assunti dall’appaltatore in sede di presentazione dell’offerta, afferenti all’esecuzione con-

trattuale, collegando l’inadempimento a sanzioni ovvero, se del caso, alla previsione di risoluzione 

del contratto, secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti Pubblici. 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso 

la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 

soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. Le modalità di presentazione alla stazione appaltante di tutta 

la documentazione richiesta all'appaltatore è consentita sia in forma elettronica certificata (PEC) che 

cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 
 

Specifiche tecniche e Verifiche dei CAM. 
Il paragrafo che segue riguarda la verifica dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

secondo quanto previsto dal D.M. 23Giugno 2022. Si riportano di seguito i punti affrontati nel decreto 
(in corsivo) e la relativa soluzione progettuale adottata. 

1.3 - Tutela del suolo e degli habitat naturali 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, vengono garantiti i requisiti di qualità 

urbana, di accessibilità, limitata impermeabilizzazione del suolo e di distanza da luoghi pericolosi 

per la salute degli utenti. 
2.2.1 – Inserimento naturalistico e paesaggistico 

L’area di progetto si trova all’interno di un area a verde, con sistemazione prevalente a prato ed 

alcune piantumazioni arboree esistenti, soprattutto a schermatura degli assi viari confinanti. 

Le specie che si prevede di impiantare saranno affini a quelle esistenti già nel lotto e a quelle presenti 

intorno nell’ottica di preservare l’habitat esistente. 

Come richiesto dal requisito, le specie selezionate sono adatte alla messa a dimora in ambito urbano 

e hanno buone caratteristiche riguardo all’esigenza idrica, alla resistenza alle fitopatologie e all’as-

senza di effetti negativi sulla salute umana. 
2.2.2 – Sistemazione aree a verde 
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Le aree verdi rimangono ben accessibili per le operazioni di manutenzione. Il verde di pertinenza 

della nuova scuola sarà accessibile attraverso il varco esistente. Nella scelta delle specie per i nuovi 

impianti sono state considerate le caratteristiche di allergenicità e sono state evitate essenze poten-

zialmente urticanti o spinose. 

Maggiori specifiche sull’intervento relativo alle aree verdi sono riportate nell’elaborato specifico. 

 
2.2.3 – Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli 

Di seguito si riportano le soluzioni progettuali alle varie richieste del requisito: 

- Superficie territoriale permeabile > 60% della superficie di progetto: 

- Superficie verde > 40% superficie di progetto non edificata  

- Superficie verde >30% di superficie totale del lotto 

- La superficie a verde di progetto risulta ampiamente superiore ai minimi previsti dal requisito; 

- Nel verde pubblico, copertura arborea almeno 40% e arbustiva almeno 20% delle specie 

autoctone, privilegiando specie vegetali entomofile o che producano piccole quantità di pol-

line: 

- tutti i nuovi impianti previsti prevedono essenze con le caratteristiche richieste 

- Tutte le pavimentazioni di progetto, sono previste in materiale drenante posato su strato sab-

bioso.  

- Lo scotico previsto per le aree soggette a scavo sarà pari almeno a 60 cm ed il materiale 

derivante dallo scotico sarà conservato in cantiere e riutilizzato per la sistemazione a verde 

del giardino di pertinenza della scuola. 
2.2.4  – Conservazione dei caratteri morfologici 

Il progetto prevede il sostanziale mantenimento dei profili morfologici esistenti. 

La maggior parte dell’area rimarrà con sistemazione a verde, mentre le pavimentazioni previste sa-

ranno di tipo permeabile. E’ previsto un sistema di laminazione delle acque e la piantumazione di 

diverse nuove alberature. Le specie vegetali scelte sono affini a quanto già presente nell’area. 
2.2.5  – Approvvigionamento energetico 

Trattandosi di intervento su singolo edificio, si faccia riferimento a quanto riportato successivamente 

al punto 2.3.3. 
2.2.6  – Riduzione dell’impatto sul microclima e dell’inquinamento atmosferico 

Come descritto nei punti precedenti, le nuove piantumazioni prevedono l’inserimento di specie ar-

boree ed arbustive autoctone con ridotte esigenze idriche, resistenza alle fitopatologie e prevalen-

temente entomofile.  
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Come già descritto, le superfici esterne pavimentate saranno realizzate con materiali permeabili. La 

finitura sarà ad elevata riflettanza (indice SRI pari almeno a 29). 

Per le coperture non è stato previsto l’impiego di tetti verdi per ridurre al minimo i carichi strutturali e 

garantire così un’ottimizzazione della dimensione delle strutture, anche nell’ottica del rispetto dei 

vincoli di budget alla base della proposta progettuale. Data poi la conformazione planivolumetrica 

piuttosto articolata dell’edificio, si ritiene che una copertura a verde sarebbe di difficile gestione e 

manutenzione. 

Non avendo previsto l’installazione di tetti verdi, il progetto prevede, nelle parti piane, il manto di 

copertura impermeabilizzante con riflettanza > 0.65, nel rispetto delle indicazioni del presente requi-

sito. 
2.2.7 – Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 

L’intervento di progetto non interessa aree con presenza di ecosistemi fluviali, fossi e canali. Non 

sono inoltre presenti superfici scolanti soggette ad inquinamento. 

Per la gestione delle acque meteoriche è prevista una rete di raccolta separata da convogliarsi, 

possibilmente, in una vasca di raccolta “acque meteoriche” dimensionata per il riuso ai fini dell’irri-

gazione. Detta vasca di raccolta meteoriche dovrà essere corredata di sistema di sollevamento ido-

neo per la rete di irrigazione che viene realizzata mediante tubazione in Pead PN10 facente capo a 

più pozzetti posti nell’area verde. Tramite troppo pieno l’acqua non riusata dovrà essere convogliata 

nella rete pubblica come esplicitato nella relazione di calcolo specialistica. La rete di scarico delle 

acque meteoriche sarà innestata a monte del sifone e valvola antireflusso prevista per le acque 

reflue prima dell’innesto in rete pubblica. 
2.2.8  – Infrastrutturazione primaria 

2.2.8.1  – Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 

Per il sistema di gestione delle acque meteoriche si faccia riferimento a quanto precedentemente 

descritto al punto 2.2.7 ed agli approfondimenti riportati negli elaborati specialistici. 
2.2.8.2  – Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 

Per il sistema di irrigazione si faccia riferimento a quanto precedentemente descritto al punto 2.2.7 

ed agli approfondimenti riportati negli elaborati specialistici. 
2.2.8.3  – Aree di raccolta e stoccaggio materiali e rifiuti 

Conformemente agli obiettivi di qualità del Comune di Pontecagnano Faiano, nell’edificio di progetto 

sono previsti idonei spazi per la raccolta differenziata, sia all’interno di spazi di servizio sia all’interno 

degli spazi fruibili dai bambini. 

E’ previsto il posizionamento di 4 contenitori della capacità minima di 12 litri ciascuno. 
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Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio, in prossimità del parcheggio, è previsto lo spazio per i 

contenitori per la raccolta domiciliare. 
2.2.8.4  – Impianto di illuminazione pubblica 

Per l’oggetto del presente requisito si faccia riferimento a quanto riportato negli elaborati specialistici 

relativi al progetto di illuminazione. 
2.2.8.5  – Sottoservizi/canalizzazioni per infrastrutture tecnologiche 

Per l’oggetto del presente requisito si faccia riferimento a quanto riportato negli elaborati specialistici 

relativi al progetto dei sottoservizi. 
2.2.8.6  – Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 

Criterio non pertinente in quanto l’intervento riguarda la nuova costruzione di un unico fabbricato. 
2.2.8.7  - Rapporto sullo stato dell’ambiente 

Non sono state effettuate analisi ambientali relative al sottosuolo e pertanto il progetto prevede la 

piantumazione di nuove alberature in numero molto superiore agli abbattimenti previsti e viene man-

tenuta la permeabilità del suolo mediante l’utilizzo di pavimentazioni esterne drenanti. E’ stato pro-

gettato un sistema di laminazione delle acque meteoriche ed il riutilizzo delle stesse ai fini dell’irri-

gazione del verde. 
2.3 - Specifiche tecniche dell’edificio 

2.3.1- Diagnosi energetica 

Per l’oggetto del presente requisito si faccia riferimento a quanto riportato negli elaborati specialistici 

del Progetto. 
2.3.2- Prestazione energetica 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati specialistici allegati al progetto esecutivo, vengono ga-

rantiti i seguenti requisiti: 

- Il progetto prevede il rispetto delle condizioni di cui all’allegato 1 par 3.3 punto 2 lett b) del 

decreto ministeriale 26 giugno 2015. 

- Tutti i locali di attività principale regolarmente occupati sono provvisti di illuminazione natu-

rale in grado di garantire un fattore medio di luce diurna Fmld maggiore del 2%. Si rimanda 

alla relazione generale per le specifiche di calcolo degli ambienti ad uso didattico per cui il 

valore Fmld è > 3%. In più, la superficie illuminante è > 1/8 della superficie di pavimento. 

- Le porzioni vetrate verticali avranno fattore solare g<0,40 o <0,30 in alcuni specifici casi, 

mentre i lucernari avranno g<0,35. 

Per maggiori riferimenti sulle prestazioni da garantire in termini energetici fare riferimento all’elabo-

rato specialistico. 
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Prescrizione: La ditta in fase di esecuzione è tenuta a rispettare le prescrizioni previste per gli im-

pianti installati affinché vengano mantenuti i limiti di prestazione energetica riportati nell’elaborato 

ML10 in termini di H’T; Asol,est/Asup utile; EPH,nd; H; EPH; EPW,nd; W; EPW; EPV; EPC,nd; C; 

EPC; EPL; EPgl,tot. 

Inoltre, la ditta deve dimostrare anche attraverso prove in opera del rispetto dei fattori di illumina-

mento previsti dal progetto. 
2.3.3- Approvvigionamento energetico 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, vengono garantiti i seguenti requisiti: 

- Il fabbisogno energetico complessivo dell’edificio sarà soddisfatto da impianti a fonti rinno-

vabili che producono energia all’interno del sito dell’edificio per un valore pari ad un ulteriore 

10% rispetto ai valori indicati dal decreto legislativo 28/2011. 

- In copertura è prevista l’installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia 

elettrica da fonte energetica rinnovabile (solare). 

- La produzione termica per riscaldamento e acqua calda sanitaria è affidata ad una pompa 

di calore idonea per rilasciare all’utente un fluido vettore controllato a temperatura non in-

feriore a 60°C.  

Per maggiori approfondimenti si rimanda alla relazione specialistica sul contenimento dei consumi 

di energia. 

2.3.4- Risparmio idrico 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati specialistici allegati al progetto esecutivo, vengono ga-

rantiti i seguenti requisiti: 

- la raccolta delle acque piovane per uso irriguo, attuata con impianti realizzati secondo la 

norma UNI o norme equivalenti. 

- Utilizzo di cassette dei sanitari a doppio scarico aventi scarico completo di massimo 6 litri 

e scarico ridotto di massimo 3 litri. 

- Sistema di monitoraggio dei consumi idrici 

Per le specifiche si rimanda agli elaborati specialistici relativi all’impiantistica. 

Prescrizione: La ditta in fase di esecuzione è tenuta a dimostrare attraverso le certificazioni dei pro-

dotti installati il rispetto di tali prescrizioni. 
2.3.5  - Qualità ambientale interna 

2.3.6 2.3.5.1 Illuminazione naturale 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati specialistici allegati al progetto esecutivo, vengono ga-

rantiti i seguenti requisiti: 

- Nei locali principali è garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 3%; 
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- Le vetrate con esposizione a sud, dispongono o di protezioni esterne fisse adeguate a pro-

teggere dall’irraggiamento estivo ma non bloccare l’accesso della radiazione solare diretta 

in inverno, oppure di protezioni mobili, interne e/o esterne a controllo automatico; 

- I dispositivi previsti e le caratteristiche tecniche prescritte garantiscono il direzionamento 

della luce e per il controllo dell'abbagliamento in modo tale da impedire situazioni di elevato 

contrasto che possono ostacolare le attività. 
 

2.3.5.2- Aerazione naturale e ventilazione meccaniche controllata 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati specialistici allegati al progetto, vengono garantiti i se-

guenti requisiti: 

- Tutti i locali di attività principale regolarmente occupati sono provvisti di ventilazione natu-

rale nel rapporto minimo di 1/8 tra la superficie ventilante e la superficie del locale; 

- I ricambi d’aria sono ricavati dalla normativa tecnica UNI EN ISO 13779:2008; 

- Eventuali servizi igienici privi di areazione naturale saranno provvisti di impianto di aera-

zione forzata con almeno 5 ricambi volume/ora; 

- Eventuali locali dotati di ventilazione meccanica controllata, i ricambi sono calcolati facendo 

riferimento alla condizione più restrittiva tra quelle imposte dalle seguenti norme: UNI 

15251:2008, DM 18/12/1975,  UNI 10339. 

Per maggiori specifiche si rimanda agli elaborati specifici architettonici ed impiantistici. 

Prescrizione: L’impresa dovrà fornire le certificazioni dei dispositivi installati ed effettuare le verifiche 

in opere atte a dimostrare il rispetto delle prescrizioni minime di progetto. 
2.3.5.3- Dispositivi di protezione solare 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati specialistici allegati al progetto esecutivo, vengono ga-

rantiti i seguenti requisiti: 

- Le vetrate, non protette da pensiline esterne o brise soleil con esposizione sul fronte Sud- 

Sud Ovest saranno dotate di sistema di oscurante mobile in tessuto. Le porzioni vetrate 

verticali avranno fattore solare g<0,40 o <0,30 in alcuni specifici casi, mentre i lucernari 

avranno g<0,35 

- Rispondenza alla norma UNI EN 14501:2006 riguardante le prestazioni di schermature so-

lari, in particolare garantendo schermature di classe 2 o superiore 

La verifica è stata condotta dalle ore 10 alle ore 16 del 21 dicembre (ora solare) per il periodo inver-

nale (solstizio invernale) e del 21 giugno per il periodo estivo (solstizio estivo). 

Per maggiori specifiche si rimanda agli elaborati specifici architettonici e relativi ai requisiti di rispar-

mio energetico. 
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Prescrizione: L’impresa dovrà fornire le certificazioni dei dispositivi installati che dimostrino il rispetto 

delle prestazioni previste da progetto. 
2.3.5.4- Inquinamento elettromagnetico indoor 

Per maggiori approfondimenti si rimanda alla relazione tecnica degli impianti elettrici di progetto. 

Prescrizione: l’Impresa al termine delle lavorazioni dovrà fornire relazione sul rispetto della posa e 

sull’utilizzo dei materiali prescritti con i relativi certificati. 
2.3.5.5- Inquinamento indoor: Emissioni dei materiali 

All’interno del Capitolato opere edili e finiture, sarà richiamato l’obbligo per i materiali sotto indicati 

impiegati al rispetto dei limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 
 

- Pitture e vernici 

- Tessili per pavimentazioni e rivestimenti 

- Laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 

- Pavimenti e rivestimenti in legno 

- Altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 

- Adesivi e sigillanti 

- Pannelli per rivestimento interni 

 

 
La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 

16000-9 o norme equivalenti. 

Prescrizione: L’impresa dovrà fornire la certificazione dei materiali e dispositivi installati che dimo-

strino il rispetto dei limiti di legge. 
2.3.5.6- Comfort acustico 
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Come risulta dalle relazioni e degli elaborati specialistici allegati al progetto esecutivo, vengono ga-

rantiti i seguenti requisiti: 

- Vengono garantiti i requisiti secondo il D.P.C.M. 5.12.97, Requisiti acustici passivi degli edi-

fici e dei loro componenti, attuativo della Legge 447/95, Legge quadro sull'inquinamento 

acustico e le prestazioni secondo il D.M. 23 GIUGNO 2022 Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.) 

con i relativi richiami alle norme UNI 11532 per i requisiti acustici degli ambienti interni, 

anche in termini di tempo di riverbero e dello STI, nonché le prestazioni acustiche di cui alla 

UNI 11367. 

Per maggiori approfondimenti si rimanda alle relazioni relative all’acustica di progetto. 

Prescrizioni: L’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescrizioni nella scelta dei materiali 

e componenti, nella loro messa in opera e nelle verifiche post-operam con misure e prove in cantiere 

e di tutte le altre prescrizioni contenute nell’elaborato acustico di progetto. 
2.3.5.7- Comfort termoigrometrico 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati specialistici allegati al progetto esecutivo, vengono ga-

rantiti i seguenti requisiti: 

- Conformità ai requisiti previsti alla norma UNI EN 13788 ai sensi del DM 26 Giugno 2015 

Gli allegati di calcolo sono riportati nella relazione ML10 degli impianti meccanici. 

Prescrizioni: L’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescrizioni attraverso la scelta di 

impianti conformi alle prescrizioni di progetto e ad effettuare verifiche post-operam con misure e 

prove in cantiere. 
2.3.5.8- Radon 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati specialistici allegati al progetto esecutivo, vengono ga-

rantiti i seguenti requisiti: 

- Il progetto prevede, per tutti i solai contro terra, la presenza di un vespaio areato realizzato 

tramite elementi modulari in materiale plastico di altezza minima pari a cm 20, al fine di 

disperdere eventuali infiltrazioni di Radon. 

- Sono previsti anche dei tubi di aereazione del vespaio. 

Prescrizioni: L’impresa ha l’onere di allegare una documentazione fotografica che attesti l’esatta e 

corretta esecuzione delle opere con data sovraimpressa. 
2.3.6- Piano di manutenzione dell’opera 

Il piano di manutenzione generale prevede un programma di monitoraggio e controllo della qualità 

dell’aria interna all’edificio. Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato relativo. 
2.3.7- Fine vita 
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Si prevede un piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva dell’opera a fine vita che per-

metta il riutilizzo o il riciclo dei materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati. 
2.4 - Specifiche tecniche dei componenti edilizi  

2.4.1- Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nella costruzione dell’edificio, i capitolati 

speciali edile, strutturale ed impiantistico, contengono le seguenti prescrizioni: 

- Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di ozono 

(clorofluoro-carburi CFC, per fluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, idro-

cloro-fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafloruro di zolfo SF6, Halon). 

- Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze elencate nella “Candidate List” o per le 

quali è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

- Obbligo di utilizzo per almeno il 50% di componenti edilizi e degli elementi prefabbricati 

(valutato in rapporto sia al peso che al volume dell’intero edificio) che garantisca la possi-

bilità alla fine del ciclo di vita di essere sottoposto a demolizione selettiva con successivo 

riciclo o riutilizzo. Almeno il 15% di tali materiali deve essere del tipo non strutturale. Per 

tale verifica è presente in calce alla relazione una tabella riassuntiva che dimostra il rispetto 

di tali percentuali nel progetto 

- Obbligo di utilizzo per la realizzazione del fabbricato di almeno in il 15% in peso valutato 

sul totale di tutti i materiali, di prodotti provenienti da riciclo o recupero; Di tale percentuale, 

almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti Intenzionalmente: 

- additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 

superiore allo 0.010% in peso. 

- sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 

- Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: come 

cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, 

H361fd, H362);per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 

2 o 3 (H300, H301, H310, H311, H330, H331);come pericolose per l’ambiente acquatico di 

categoria 1,2 (H400, H410, H411);come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di 

categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 

Per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri per 

mezzo dei seguenti elementi: 
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- Redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto 

al peso totale dei materiali usati per l’edificio, accompagnato per ciascun materiale da una 

dichiarazione ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia riciclata oppure 

asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un or-

ganismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

- Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con 

successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale 

del relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale del fabbricato. 

- Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

prodotti e sostanza considerate dannose per lo strato di ozono; 

Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è prevista una “autorizzazione per 

usi specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

Si porta in tabella un bilancio di riciclabilità dell’opera in base al progetto: 

Si riportano nella seguente tabella tutti i materiali riciclabili al fine del soddisfacimento del requisito 

2.4.1.1. Disassemblabilità (>50% peso/peso dei componenti edilizi con almeno il 15% costituito da 

materiali non strutturali) 
Parte Edilizia Materiale Peso (t) Quantità riciclabile (%) Peso Riciclato (t) 

Fondazioni (in opera) Cemento armato - 100 - 

Struttura orizzontale e verticale (pre-

fabbr.) 

Legno lamellare 270 100 270 

Tamponamenti esterni (in opera) Cappotto - 50 - 

Tamponamenti interni (in opera) Cartongesso - 50 - 

Serramenti Alluminio - 100 - 

Serramenti Vetro - 0 - 

Copertura (in opera) Lamiera e strati di isolante - 100 - 

Impianti Metalli e vari non riciclabili - 50 - 

 

Per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri per 

mezzo dei seguenti elementi: 

- Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevede la demolizione selettiva con 

successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale 

del relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale del fabbricato, come da tabella 

sopra indicata o in alternativa al raggiungimento delle prestazioni descritte dalla norma. 

- Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

prodotti e sostanza considerate dannose per lo strato di ozono; 
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tali valori dovranno anche rispettati in fase di gara d’appalto. 
2.4.2 - Criteri specifici a tutti per i componenti edilizi 

Al fine di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il recupero dei rifiuti in particolare 

provenienti da demolizioni e costruzioni, il progetto prevede l’utilizzo dei materiali secondo quanto 

specificato nei successivi paragrafi; in particolare i seguenti materiali devono essere prodotti con un 

determinato contenuto di riciclato 
2.4.2.1 - Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, vengono garantiti i seguenti requisiti: 

- I calcestruzzi utilizzati per il progetto debbano essere prodotti con un contenuto minimo di 

materia riciclata non inferiore al 5% in peso. 

Per maggiori approfondimenti verrà redatto il Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici, dove sono indicati gli obblighi da rispettare per i calcestruzzi secondo D.M. 23 Giugno 2022. 

Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni. 
2.4.2.2 - Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

Cfr punto 2.4.2.1 
2.4.2.3 - Laterizi 

Non sono previsti laterizi per murature e solai 
2.4.2.4 - Sostenibilità e legalità del legno 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, per i prodotti a base di legno ven-

gono garantiti i seguenti requisiti: 

- Provenire da fonti legali secondo quanto previsto dal Regolamento EUTR 

- Provenire da boschi gestiti in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere costituiti da 

legno riciclato 

Per maggiori approfondimenti verrà redatto il Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici, dove sono indicati gli obblighi da rispettare per i calcestruzzi secondo D.M. 23 Giugno 2022. 

Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni. 
2.4.2.5 - Ghisa, ferro, acciaio 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, per l’acciaio per usi strutturali sia 

prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di 

processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al70% 

- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al10% 
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Per maggiori approfondimenti verrà redatto il Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici, dove sono indicati gli obblighi da rispettare per i calcestruzzi secondo D.M. 23 Giugno 2022. 

Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni. 
2.4.2.6 - Componenti in materie plastiche 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, per i componenti in materie vengono 

garantiti i seguenti requisiti: 

- Il contenuto minimo di materia riciclata o recuperata utilizzato per i componenti in materie 

plastiche non sia inferiore al 30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia 

plastica utilizzati. 

- Il contenuto che supera l’indicazione prevista al punto sopra descritto ha specifica funzione 

di protezione dell’edificio (membrana di impermeabilizzazione) 

Per maggiori approfondimenti verrà redatto il Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici, dove sono indicati gli obblighi da rispettare per i calcestruzzi secondo D.M. 23 Giugno 2022. 

Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni. 
2.4.2.7 - Murature in pietrame o miste 

Criterio non pertinente in quanto l’intervento non è prevista la realizzazione di murature in pietrame 

o miste. 
2.4.2.8 - Tramezzature e controsoffitti 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, per i componenti destinati alla posa 

in opera a secco, vengono garantiti i seguenti requisiti: 

- Il contenuto minimo di materia riciclata e/o recuperata e/o di sottoprodotti utilizzato per i 

suddetti sistemi non sia inferiore al 5% in peso 

Per maggiori approfondimenti verrà redatto il Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici, dove sono indicati gli obblighi da rispettare per i calcestruzzi secondo D.M. 23 Giugno 2022. 

Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni. 
2.4.2.9- Isolanti termici ed acustici 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, per i componenti isolanti, vengono 

garantiti i seguenti requisiti: 

- Prodotti senza utilizzare ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 
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- Prodotti senza l’utilizzo di agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono su-

periore azero 

- Prodotti o formulati senza utilizzare catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica 

- Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 

inferiori al 6% del peso del prodotto finito 

- Se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di 

cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 

- Se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, 

questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità 

minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito. 

-  

 
Per maggiori approfondimenti verrà redatto il Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici, dove sono indicati gli obblighi da rispettare per i calcestruzzi secondo D.M. 23 Giugno 2022 . 

Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni 
2.4.2.10- Pavimenti e rivestimenti 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, per i pavimenti e rivestimenti, ven-

gono garantiti i seguenti requisiti: 

- Conformità ai criteri ecologici e prestazionali della Decisione 2010/18/CE30, 

2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e s.m.i. relative all’assegnazione del marchio comunitario 

di qualità ecologica. 
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Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni. 
2.4.2.11- Pitture e vernici 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, per le pitture e vernici, vengono 

garantiti i seguenti requisiti: 

- Conformità ai criteri ecologici e prestazionali della Decisione 2014/312/UE e s.m.i. relative 

all’assegnazione del marchio comunitario di qualitàecologica. 

Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni. 
2.4.2.12- Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto è previsto che l’impianto di illumina-

zione sia a basso consumo energetico ed alta efficienza (lampade a modulo LED) e che il sistema 

di illuminazione garantisca i seguenti requisiti: 

- Tutti i tipi di lampada avranno una efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una 

resa cromatica uguale o superiore a 90; e per ambienti esterni di pertinenza degli edifici e 

per i depositi/magazzini la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

- I prodotti utilizzati consentiranno di separare le diverse parti che compongono l’apparecchio 

d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a finevita. 

- Per gli ambienti quali bagni, autorimessa, depositi saranno installati sensori di presenza, 

che consentano la riduzione del consumo di energia elettrica, con possibilità di commuta-

zione del comando da automatico a manuale da quadro elettrico di competenza. 

Prescrizioni: In fase di approvvigionamento l’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescri-

zioni. 
2.4.2.13- Impianti di riscaldamento e condizionamento 

Il progetto, come riportato negli elaborati tecnici e nel capitolato allegato al Progetto Esecutivo pre-

vede che: 

- L’impianto, ad espansione diretta a volume di refrigerante variabile (VRF) sia funzionante 

con gas refrigerante ecologico R410A; 

- Gli impianti a pompa di calore siano conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

Decisione 2007/742/CE e s.m.i. 

- L’installazione degli impianti tecnologici è prevista in locali e spazi adeguati, ai fini di una 

corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso. 

- Per tutti gli impianti aeraulici è prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in previ-

sione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN15780:2011). 
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Prescrizione: Il rispetto del requisito di cui al primo punto precedente dovrà essere dimostrato 

dall’Impresa attraverso la presentazione delle certificazioni delle pompe di calore. 

Per il terzo punto l’Impresa dovrà effettuare prove in opera e l’ispezione tecnica di primo avviamento 

dell’impianto aeraulico, di concerto con l’organo di collaudo e la Direzione Lavori. 
2.4.2.14- Impianti idrico sanitari 

Il progetto, come riportato negli elaborati tecnici e di capitolato degli impianti meccanici, prevede che: 

- prodotti “rubinetteria per sanitari” e “apparecchi sanitari” conformi ai criteri ecologici 

- prestazionali previsti dalle Decisioni 2013/250/UE e 2013/641/UE e loro modifiche ed inte-

grazioni. 

Prescrizione: Il rispetto del requisito di cui al primo punto precedente dovrà essere dimostrato 

dall’Impresa attraverso la presentazione delle seguenti certificazioni: 

- Certificazione degli apparecchi sanitari installati che specifichino il rispetto delle norme so-

prarichiamate. 

- Allegare certificati degli apparecchi misuratori di consumo idrico. 
 

Modalità di consegna della documentazione. 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso 

a consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 

soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. Le modalità di presentazione alla stazione appaltante di tutta 

la documentazione richiesta all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) 

che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

La stazione appaltante verifica il rispetto degli impegni assunti dall’appaltatore in sede di presenta-

zione dell’offerta, afferenti all’esecuzione contrattuale, collegando l’inadempimento a sanzioni ov-

vero, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto, secondo quanto previsto dal Codice 

dei Contratti Pubblici. 
 

Clausole contrattuali 
Ai sensi dell’art. 57 comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento al Capitolo 3.1 Clausole 

contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, 

specificati negli articoli del presente articolo. 

Personale di cantiere - Criterio[3.1.1] 
1. Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 

adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali 

del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 
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2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione 

di impegno a presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale 

con compiti di coordinamento, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti 

che il personale ha partecipato ad attività formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc. 

oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in 

gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del 

contratto, il direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 

 

 

 
Macchine operatrici - Criterio [3.1.2] 
 

1 L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III 

A minimo, a decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la 

fase IV a decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili 

non stradali sono definite dal regolamento UE1628/2016 modificato dal regolamento UE 

2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 

2 L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a 

impiegare macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del con-

tratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i 

manuali d’uso e manutenzione, ovvero i libretti di immatricolazione quando disponibili, 

delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di appartenenza. La docu-

mentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione Lavori 

alla Stazione Appaltante. 

Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata - Criterio [3.1.3.3] 
1 I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da 

un processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti 

quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto 

delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla successiva tabella 4: 

Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 
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NC 27101999 (altri) 30% 
 

2 I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono conte-

nere almeno il 30%di base rigenerata. 

3 L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di im-

pegno a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di ese-

cuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al diret-

tore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di riciclato 

quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così come previsto dalcomma 3 dell’art. 

69 o dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti - Criterio [3.1.3.4] 
 

1 L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale mi-

nima di plastica riciclata pari al 25% in peso. 

2 L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di 

impegno a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di 

esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al 

direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di rici-

clato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita. I prodotti con l’etichettaecologica 

Ecolabel (UE) sono conformi al criterio. 

 
11. QUADRO ECONOMICO 

Il preventivo di spesa è stato desunto da computo metrico estimativo comprendente le quantità rica-

vate dagli allegati grafici, applicando i prezzi riferiti al vigente prezzario della Regione Campania 

(2025) e quelli desunti dal mercato. Per il progetto in oggetto, risulta evidente che l’impegno di spesa 
corrisponde a € 1.728.000,00 complessivi considerando anche le somme a disposizione della sta-

zione appaltante. 
 
 

12. GESTIONE DEI MATERIALI E DEI RIFIUTI IN CANTIERE 
Nell’agenda 2030 l’ONU presenta ben 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile tra i quali, al numero 9, 

troviamo quello dedicato a “Imprese, Innovazione e Infrastrutture”, al numero 11 “Città e comunità 

sostenibili”, al numero 12 “Consumo e produzioni responsabili” e al numero 13 “Lotta contro il cam-

biamento climatico”. La sterzata verso il sostenibile è evidente ed abbraccia diversi settori. 

Entro il 2030, bisogna aggiornare le infrastrutture e ammodernare le industrie per renderle sostenibili, 

con maggiore efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di tecnologie pulite e 
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rispettose dell’ambiente e dei processi industriali, in modo che tutti i paesi intraprendano azioni in 

accordo con le loro rispettive capacità.  

Ed è proprio in quest’ottica che si colloca il cantiere sostenibile.  

L’allestimento di un cantiere sostenibile inizia già durante la fase di progettazione, dove è fonda-

mentale stabilire le basi per identificare e sviluppare gli aspetti di sostenibilità che definiscono l’intera 

infrastruttura. Successivamente, l’approfondimento del progetto consentirà di tradurre tali elementi 

in azioni specifiche e tangibili durante la fase di costruzione e, di conseguenza, nel cantiere stesso. 

Durante le lavorazioni in cantiere, infatti, sono molteplici le potenziali cause di inquinamento. L’at-

tenzione deve essere rivolta a ridurre l’emissione in atmosfera di sostanze pericolose, il consumo di 

energia e di risorse naturali preziose come ad esempio l’acqua, limitare per quanto possibile l’inqui-

namento acustico e gestire correttamente i rifiuti da cantiere. 

Nello specifico, per ridurre l’impatto ambientale di un cantiere sostenibile si possono adottare diversi 

accorgimenti, tra i quali: 

 scegliere con cura materiali, prediligendo quelli eco-compatibili; 

 optare per mezzi ecologici; 

 ridurre gli sprechi e limitare i rifiuti; 

 avere cura di smaltire correttamente i rifiuti e i sotto prodotti;  

 ottimizzare e abbattere i costi energetici. 

Risulta fondamentale, quindi, gestire il cantiere sostenibile in maniera adeguata ed accurata, pre-

stando attenzione a diversi aspetti importanti: la manutenzione delle infrastrutture utilizzate, la pia-

nificazione dei lavori, l’installazione di barriere mobili per il controllo acustico, l’impiego di veicoli a 

minor impatto ambientale, la gestione ordinata e la pulizia del cantiere, il riciclo dell’acqua, il conte-

nimento delle polveri sospese nell’aria, la corretta raccolta, stoccaggio e isolamento dei rifiuti e dei 

materiali inerti in recipienti idonei per evitare la loro dispersione nell’ambiente circostante. Inoltre, 

una progettazione accurata e la selezione di tecniche costruttive appropriate possono contribuire 

alla riduzione dei tempi necessari per il completamento del cantiere. 

Tale aspetto coinvolge: 

a) i materiali in ingresso; 

b) la gestione ambientale del cantiere; 

c) censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV 

Qualsiasi rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe contenere amianto, rottura operfora-

zione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materialicontenenti 

amianto, dovrà essere eseguita da personale adeguatamente formato e certificato, con monitoraggio 

sanitario prima, durante e dopo le opere, in conformità alla legislazione nazionale. 
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Tali attività sono descritte all’interno del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, Criteri am-

bientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrut-

turazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

Dovrà essere fornita, se la ristrutturazione dovesse interessare locali a rischio, una valutazione del  

rischio Radon, realizzata secondo i criteri tecnici indicati dal quadro normativo nazionale e regionale 

vigente. 

Elementi di verifica ex ante: 

 Manufatti Contenenti Amianto (MCA) 

 Redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti 

 Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative re-

gionali o nazionali; 

 Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare 

in cantiere; 

Elementi di verifica ex post: 

 Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga  

la destinazione ad una operazione; 

 Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

 Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione e controllo iden-

tificate; 

Nel comune di Salerno sono presenti cave per l’approvvigionamento dei materiali inerti e siti di smal-

timento autorizzati per il conferimento e trattamento dei rifiuti edili e speciali. 
 

13. ANALISI DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO 
L’attività di Verifica preliminare dell’Interesse Archeologico prevede lo svolgimento di alcuni passaggi 

fondamentali in accordo con le linee guida fornite dal Legislatore. Lo scopo finale della ricerca è 

quello di acquisire un quadro più dettagliato possibile sulle conoscenze archeologiche della località 

interessata dalle opere in progetto, ricostruendo lo schema evolutivo della frequentazione antropica 

passata in rapporto con le modificazioni ambientali intervenute nel corso del tempo. Per fare questo 

è necessario raccogliere un’ampia gamma di dati provenienti principalmente dalle ricerche di archi-

vio e bibliografiche ed aventi ad oggetto la lettura geomorfologica e geologica del territorio, gli studi 

pedologici e la ricostruzione paleoambientale e delle dinamiche passate di interazione tra uomo e 

ambiente circostante. L’analisi di questa serie di dati dovrà essere integrata con l'esame delle serie 

temporali delle immagini telerilevate (fotografie aeree, ortofoto e immagini satellitari), della cartogra-

fia storica edita e con una ricognizione sul campo. Le note di inquadramento generale, in particolar 
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modo quelle relative all’inquadramento geologico e geomorfologico, dovranno essere affrontate 

prendendo in considerazione un areale più ampio rispetto a quello direttamente interessato dalle 

opere in progetto. La ricognizione sul campo dovrà realizzarsi all’interno delle aree interessate dagli 

interventi in progetto con lo scopo di effettuare alcune osservazioni di campagna sullo stato attuale 

dei terreni e sull’eventuale presenza di tracce in superficie che potessero essere indicative della 

presenza di elementi strutturali sepolti o di parti strutturali conservate in rilevato all’interno degli edi-

fici attuali. Tutto questo al fine di avere un quadro di dati finale più ampio e preciso possibile, grazie 

al quale poter elaborare delle proiezioni più realistiche sulla realtà sepolta eventualmente esistente 

e di formulare, infine, una stima sul rischio archeologico connesso con le opere previste nella pro-

posta di progetto. 
 

14. ANALISI DELLE INTERFERENZE 
L’intervento di nuova costruzione dell’asilo nido, rivolto ai bambini da zero a tre anni, non mostra 

interferenze rilevanti con l’ambiente circostante.  

Sull’area di intervento non sono stati effettuati sondaggi specifici nel sottosuolo, ma si esclude la 

presenza di altri sistemi di reti ed infrastrutture come comunicato dalla proprietà (comune). L’ammi-

nistrazione comunale ha infatti garantito l’assenza di sottoservizi senza aver consultato gli enti locali 

preposti. 

Le uniche interferenze con le aree limitrofe sono da ascriversi alle fasi delle lavorazioni ma sarà cura 

del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione attuare tutte le prescrizioni, rilevabili dal Piano 

di Sicurezza e coordinamento allegato alla presente progettazione e porre tutte le attenzioni del caso. 

Qualora si dovessero rilevare interferenze le figure incaricate e le imprese dovranno darne imme-

diatamente contezza agli uffici comunali competenti ed agli organi di controllo. 

Nell’ambito dei lavori, che prevedono esecuzione di scavo e di sbancamenti, la sicurezza riveste un 

ruolo di primaria importanza ed in questo contesto, la bonifica dell’area e le contestuali indagini per 

il rilievo degli ordigni bellici inesplosi nell’area di cantiere rappresenta una delicata sfida che richiede 

competenza tecnica, attenzione meticolosa e coordinamento preciso. 

Il principale riferimento normativo per la bonifica degli ordigni bellici inesplosi è costituito dalla L. 
177/2012, recante “Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di sicurezza sul 

posto di lavoro per la bonifica degli ordigni bellici” D. Lgs 81/2008 (Testo Unico per la Sicurezza), 

riportando le procedure che i vari soggetti del processo edilizio (Direttore dei Lavori, Coordinatore 

per la Sicurezza e Committente, su tutti) devono attuare in caso di rinvenimento (anche soltanto 

sospetto) degli ordigni bellici sul territorio di competenza del cantiere. La normativa, poi integrata 

anche dalle Linee Guida per la Valutazione del Rischio da Ordigni Bellici Inesplosi (aprile 2017) del 
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Consiglio Nazionale degli Ingegneri, riporta dunque nella sua completezza le raccomandazioni ine-

renti alla bonifica degli ordigni bellici inesplosi. In particolare, le integrazioni normative prevedono, 

con specifica applicazione all’esecuzione dei lavori, l’obbligo diretto a carico del CSP di eseguire 

una valutazione del rischio della possibile presenza e rinvenimento degli ordigni bellici inesplosi nelle 
aree di cantiere, in occasione delle attività di scavo, di qualsiasi profondità e tipologia, come 

espressamente previsto dall’art. 28 del D.Lgs 81/08. 

Oltre ad una accurata ricerca dei dati storici relativi ai bombardamenti reperiti presso il Comune, sul 

sito del Ministero della Difesa o dell’Aeronautica, da fonti bibliografiche ufficiali riguardo la documen-

tazione storica si è indagato sull’eventuale rinvenimento di ulteriori ordigni nei pressi dell’area di 

lavoro, nell’ambito dell’esecuzione di altri cantieri limitrofi. 

Un aspetto potenzialmente indicativo della presenza di ordigni bellici inesplosi può essere la pre-

senza di linee ferroviarie, porti o comunque infrastrutture strategiche, possibilmente oggetto di bom-

bardamento durante i conflitti. 

Per il caso di specie il rischio di rinvenire un ordigno bellico inesploso è quasi nullo in quanto l’area 

risulta già interessata da una costruzione e pertanto i terreni sono stati già oggetto di scavi in epoca 

recente.  

Nel dubbio l’unico strumento che permetterà di appurare con maggiore accuratezza la presenza di 

ordigni bellici inesplosi è determinato dall’analisi strumentale, ossia dall’insieme di indagini e dei 

rilievi strumentali non invasivi (tra cui indagini magnetiche o elettromagnetiche) finalizzati alla scan-

sione del terreno. 

In caso di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi il compito del CSP sarà quello di darne pronta 

comunicazione al Committente che si attiverà con gli enti competenti al fine di attivare le procedura 

di bonifica. Contestualmente, il CSP dovrà fornire al Committente le seguenti informazioni: 

 Tipologia dell’esplosivo rinvenuto, oltre alla località ed alle modalità di rinvenimento; 

Possibilità che il rinvenimento possa comportare un rischio per le aree circostanti, in caso di 

esplosione, con specifica attenzione verso le aree residenziali o industriali. 

 

 

IL PROGETTISTA 


